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Breve premessa
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• DOP FOOD  17 (10% Italia)

• IGP FOOD  13 (10% Italia)

• DOP Wine  24 (6% Italia)

• IGP Wine  7 (6% Italia)

• PAT  244 (5% Italia)

Prodotti principali 
(Qualivita, MIPAF 

31.12.2017)

• Valore FOOD  45 mln EURO (0,7% Italia)

• Valore WINE sfuso  126 mln EURO (3,9% 
Italia)

Importanza 
economica

(Qualivita, 2016)

• FOOD  11 in Italia

• WINE sfuso  6 in Italia
Posizione 
(Qualivita, 2016)

• Sicilia 13  10% Italia

Consorzi incaricati 
ai sensi dell'art. 14 
della Legge 526/99



TEMA GENERALE
 Sostenibilità dei 
sistemi produttivi 

locali  e del consumo 
he ruotano attorno a 
produzioni tipiche e 

di qualità (DOP –
IGP; Biodiversità; 

PAT; Biologico)

FOCUS 
Produzione / 

Mercato locale / 
Consumo

APPROCCIO 

Multidisciplinare

METODOLOGI
E ADOTTATE 
Analisi aziendali / 

Analisi 
stakeholders con 

approccio 
partecipativo / 
SAFA – FAO / 
Social Network 

Analysis

Ricerche realizzate/in atto - UniCT
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Principali risultati
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Produzione 
v/s Mercato 

locale

Analisi tecnico-economica 
su prodotti tipici 

Valutazione delle 
potenzialità di reddito

Analisi partecipativa (focus 
group) fra stakholders

(governance locali) e loro 
grado di interrelazione

Coinvolgimento e ruolo gli agricoltori custodi, 
che hanno un ruolo centrale nella tutela della 
biodiversità poiché i detentori dei semi, anche 

attraverso forme di programmazione 
integrata (PIT, GAL, Leader, ecc.)

Individuazione di forme 
organizzative riconducibili a 
“Short Food Supply Chains”

Valutazione del collegamento tra sostenibilità 
dell’agricoltura biologica e sovranità 

alimentare, quale aspetto della sicurezza 
alimentare

Biodiversità  in area 
periurbana

Esistenza di un network con ridotti legami tra le 
varie categorie (creazione di organismi superpartes

per favorire il dialogo tra le varie categorie di 
soggetti, agricoltori custodi, trasformatori, 

distributori, consumatori, ricerca)

Analis swot partecipata focus 
group multistakeholder a 

testimoni “qualificati”

Indirizzi strategici aziendali 
(multifunzionalità e 

diversificazione dell’attività 
agricola, filiera corta)

Indirizzi strategici delle politiche 
rurali (necessità delle aree agricole 

ad elevata incidenza urbana e di 
aree agricole residuali)

Indirizzi strategici delle politiche 
territoriali (progetti di sviluppo territoriale 

integrato per la tutela e la valorizzazione 
delle risorse ambientali, paesaggistiche e 

storico-culturali del territorio)

Indirizzi strategici delle politiche 
sociali (intensificazione dei sistemi di 

relazione tra ambiente economico, 
sociale e politico)



Principali risultati
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Mercato 
locale v/s 
Consumi

Indagine presso il mercato del 
contadino

Individuazione di «Leadership informale», 
attraverso la condivisione di valori e buoni 
esempi tra imprese appartenenti allo stesso 

sistema produttivo

Valutazione dell’importanza attribuita dal 
consumatore a performance di sostenibilità 

comunicate dalle imprese

Analisi del comportamento dei consumatori 
di prodotti tipici

Definizione di interventi produttivi, di 
mercato e di strategie di marketing 

finalizzate allo sviluppo del territorio nel 
suo complesso

Prodotti tipici e ICT: dall’e-commerce al 
social-commerce

Viene confermato il trend attuale di un 
consumerismo sociale e negoziale improntato al 

miglioramento dell'informazione, alla 
promozione dei diritti dei consumatori, alla 
richiesta di concrete politiche di tutela del 

territorio e dell'ambiente
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PSR Sicilia 2014-2020 - Report di avanzamento della spesa pubblica PSR (terzo trimeste 2017)

Misura Dotazione

Avanzamento 

spesa %

Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione 9.000.000,00   -

Servizi di consulenza e assistenza gestione imprese agrarie 3.000.000,00   -

Regimi di qualità dei prodotti agricoli alimentari 10.000.000,00   0,46   

Investimenti in immobilizzazioni materiali 709.994.389,41   16,41   

Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato 12.500.000,00   1,01   

Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese 224.324.793,38   3,45   

Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali 38.000.000,00   0,70   

Investimenti nello sviluppo delle aree forestali 202.148.365,39   9,45   

Costituzione organizzazione produttori - -

Pagamenti agro-climatico-ambientali 224.799.999,99   17,11   

Agricoltura biologica 416.995.846,41   21,64   

Indennità Natura 2000 41.999.999,98   1,82   

Indennità a favore delle zone soggette a vincoli 102.399.896,43   61,04   

Benessere animali - -

Servizi silvo-climatico-ambientali e misure forestali 4.000.000,00   -

Cooperazione 41.160.000,00   -

Gestione del rischio - -

Fondi avversità atmosferiche epiz. e fitop. - -

Sostegno allo sviluppo locale LEADER 122.649.999,99   0,27   

Assistenza tecnica 21.187.107,44   -

Prepensionamento - -

Rispetto requisiti - -

Acquisizione competenze - -

2.184.160.398,42   15,39   



Conclusioni e Proposte
• Esperienza Sicilia

1. Burocrazia - Qualità delle misure attuative/bandi (spesso non coincidenti con le attese del
tessuto produttivo);

- Qualità del capitale umano coinvolto (urge la formazione);
- Lentezza e ritardi vari (anche nei pagamenti con impatti sul
sistema produttivo)
- superamento problematiche tecniche (portale SIAN; modifica bandi in
corso d’opera, ecc.)

2. Politica - non può sottrarsi dalla propria responsabilità nei confronti:
- burocrazia
- sistema produttivo

(il PSR Sicilia 2014/2020 ha avuto una dotazione pari a 27 milioni in più rispetto alla programmazione 2007/2013!)

3. Aspetti organizzativi  La revisione imposta dal recente Reg. 2393/2017 OMNIBUS si spera
porterà ad una revisione nella direzione di:

- maggiore attenzione alle esigenze delle piccole e medie imprese
- concentrazione del prodotto e programmazione
- maggiore forza ai pacchetti integrati di filiera
- ricerca/innovazione
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Prodotti tipici = processi tradizionali = risorse locali = caratteristiche qualitative
specifiche = reputazione = sviluppo rurale = attori (locali e non) con diversità del
sistema produttivo e sociale locale

1. Produzioni tipiche con grande massa critica
• È necessario dare maggiore enfasi a strumenti/soluzioni per la tutela e l’aumento della

rendita di reputazione legata all’origine:
- iniziative verso impresa / integrazione di filiera per creare valore
- tutela sui mercati contro contraffazione

2. Produzioni tipiche con limitata massa critica
• È necessario dare maggiore enfasi a strumenti/soluzioni per l’emersione del ruolo del

territorio con integrazione / multifunzionalità:
- progetti filiera collettivi
- LEADER e approccio partecipativo (è importante come operano i soggetti
interessati a vario titolo)
- Aggregazione di consorzi di tutela su progetti di promozione locale

3. Trasformazione strutturale del territorio e del sistema agroalimentare
- Enfasi su risorse umane e sugli investimenti in formazione
- reti di imprese
- gruppi operativi PEI
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Conclusioni e Proposte


